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SISTEMA DI QUALIFICAZIONE 
DI FORNITORI DI GAS METANO PER AUTOTRAZIONE 

DOMANDA DI AMMISSIONE 

 
La ditta / società  

 

(ragione sociale) 

 

(località, via, numero civico) 
 
 

  

(cap) (Città) (P.IVA – C.F.) 
 
 

 

(tel/fax) (e-mail/pec) 
  

Solo per aziende con dipendenti in Italia 
 
 

 
 

   (Matricola I.N.P.S.)                     (Sede I.N.P.S.) (N° medio lav. dipendenti degli ultimi sei mesi) 
  

(Cod. Cliente I.N.A.I.L.)   (Pat) 

 

(contratto collettivo applicato ai propri dipendenti) 
 

 

 
 
in persona del proprio legale rappresentante 

 

 

CHIEDE 
 

di essere ammessa al sistema di qualificazione dei fornitori di gas metano per autotrazione per il 
periodo 01/12/2013 – 30/11/2016. 
 

A tal fine, DICHIARA DI ESSERE AMMESSA:  
(barrare la casella corrispondente) 

-  come Impresa singola;          � 

 
 ovvero 
 
-  come consorzio stabile ai sensi dell’art. 36 del D.lgs 163/2006, con l’indicazione che concorre per i 

seguenti consorziati, i quali saranno poi incaricati dell’effettuazione della prestazione,:                     � 

………………………………………………………………………………………………….……………………. 

………………………………………………………………………………………………….…….……………… 

………………………………………………………………………………………………….…………………… 
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  ovvero 
 
- come consorzio ordinario costituendo ai sensi dell’art. 37 D.lgs. 136/06:                                           � 
 
o Consorziato………….……………………………………………………………………………………. 

o Consorziato………….………………………………………………………………………………….… 

o Consorziato………….…………………………………………………………………………..….……… 

             
 ovvero 
 
- come capogruppo di Raggruppamento Temporaneo di Imprese così costituito/costituendo:       

                          � 
     
o Impresa Capogruppo …………………………………………………………………………………... 

o Impresa Mandante ……………………………………………………………………………….…….. 

o Impresa Mandante ………………………………………………………………………………..….... 

o Impresa Mandante ……………………………………………………………………………………... 

        

 
con l’impegno formale che in caso di aggiudicazione di gara, le suddette imprese conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza alla capogruppo sopraindicata, la quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e delle mandanti e si uniformeranno alla disciplina vigente in materia con 
riguardo ai R.T.I. 
            � 
 ovvero 
 
come risulta dal mandato collettivo speciale con rappresentanza irrevocabile e dalla procura per il 
conferimento dei poteri di rappresentanza che si allega 
            � 
 
 
In caso di richiesta di ammissione dei soggetti ind icati all’art. 34 comma 1 lettere da b) ad f) del 
D.Lgs. 163/2006 (consorzi etc), dovrà essere prodot ta una dichiarazione di possesso dei 
requisiti, di cui ai successivi punti da 1 a 6, per  ognuno dei soggetti partecipanti. 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre  2000 n. 445, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’articolo 76 del medesimo DPR 4 45/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate (Articolo 76 DPR 445/2000 - 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 
falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 2. 
L'esibizione di un atto contenente dati non piu' rispondenti a verita' equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese 
ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate 
come fatte a pubblico ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio 
o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi piu' gravi, puo' applicare l'interdizione temporanea dai 
pubblici uffici o dalla professione e arte.), 
 
la sottoscritta ditta/società 

DICHIARA 
 

1) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 ed in particolare:  
 

(in caso di più scelte, barrare la casella corrispondente) 
 
lettera a)  che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di tali situazioni; 
             � 

oppure 
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nel caso di fallimento o di liquidazione coatta, che sono cessate con la riabilitazione civile, pronunciata 
dall’organo giudiziario competente in base alle condizioni e con il procedimento previsto dal RD.  
267/42 (legge fallimentare), le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta; 
             � 

oppure 
nel caso di amministrazione controllata e di concordato preventivo, che è venuta meno l’incapacità a 
contrarre per revoca o per cessazione dell’amministrazione controllata ovvero per chiusura del 
concordato preventivo, attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta 
esecuzione del concordato ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso; 
             � 

oppure 
nel caso di amministrazione straordinaria, che si è concluso il procedimento di cui al D.Lgs. n. 270/99;
             
             � 
 
lettera b)  che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di 
cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 
 e inoltre 
che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 1423/56, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 e inoltre 
che non è stata applicata dal’organo competente una delle misure di prevenzione di cui alla legge 
1423/56 nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera b), del D.Lgs 163/2006, che 
conseguono all’annotazione - negli appositi registri presso le segreterie delle procure della Repubblica 
e presso le cancellerie dei tribunali - della richiesta del relativo procedimento, la quale era stata inserita 
come formazione nel casellario informatico; 
 e inoltre 
che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione 
di cui all’art. 3 della legge 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 
maggio 1965 n. 575;  
 
lettera c)  che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale nei confronti dei soggetti indicati al comma c) dell’art. 
38 del codice appalti; 
              

- quanto sopra anche nei confronti dei medesimi soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la 
data di presentazione della domanda di ammissione al presente sistema di qualificazione che sono i 
sigg.:  
 
- ………………………………………………………………………………………………………………………. 

- ………………………………………………………………………………………………………………………. 

- ………………………………………………………………………………………………………………………. 

                                                                                                                                                                � 

oppure 
di aver riportato le seguenti condanne 

- ………………………………………………………………………………………………………………………. 

- ……………………………………………………………………………………………………………………… 

- .…………………………………………………………………………………………………………. … .…. � 
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N.B.: Il candidato o il concorrente DEVE indicare TUTTE le condanne penali, anche quelle 
per le quali abbia beneficiato della non menzione e/o sospensione condizionale della pena, 
indipendentemente dal tempo trascorso dalla sentenza di condanna, dall’oggetto e dalla 
gravità.  (Articolo 76, comma 1 DPR 445/2000- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti 
falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia. 
Art. 38, comma 1ter codice appalti- In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 
documentazione… la stazione appaltante ne da segnalazione all’Autorità….) 
 

oppure 
che nel caso di sentenza a carico dei soggetti cessati sono state adottate le misure di dissociazione 
dimostrabili con la documentazione che si allega; 
             � 

 
lettera d)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n. 
55/1990 nei termini stabiliti dalla lettera d) del codice appalti ; 
 
lettera e)  di non aver commesso infrazioni gravi, debitamente accertate, attinenti alle norme in materia 
di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
 
lettera f)  di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 
da Actv S.p.A. e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale; 
 
lettera g)  di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento di imposta e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è 
stabilita; 
 
lettera h)  di non aver reso, ai sensi del comma 1 ter dell’art. 38 codice appalti, false dichiarazioni o 
presentato falsa documentazione in merito ai requisiti richiesti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
 
lettera i)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato di provenienza; 
 
lettera l)  di essere in regola con quanto previsto dall’art. 17 della legge 68/1999 in tema di lavoro alle 
persone disabili;            
              � 
 oppure 
di non essere soggetto alle disposizioni di cui all’art. 17 della legge 68/1999 in tema di lavoro alle 
persone disabili;            
              � 
 
lettera m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 
2, lettera c) del D.lgs. 231/01 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
 
lettera m bis) che nei propri confronti ai sensi dell’art. 40, comma 9 quater, non risulta l’iscrizione nel 
casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA; 
 
lettera m-ter) di non essere stata vittima dei reati previsti dall’art. 317 e 629 c.p., aggravato ai sensi 
della legge 203/91            
             � 

oppure 
che, essendo stata vittima dei reati previsti dall’art. 317 e 629 c.p., aggravato ai sensi della legge 
203/91, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, I° 
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comma legge 689/81;            
             � 
 
lettera m-quater)  di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altro 
richiedente la qualificazione 
             � 
 oppure 
di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c., ma che formulerà autonomamente 
l’offerta, con l’indicazione del soggetto qualificato con cui sussiste tale situazione e fornendo i 
documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non influisce sulla formulazione dell’offerta; 
             � 
          oppure 
di non essere a conoscenza della partecipazione al presente sistema di qualificazione di soggetti che si 
trovano, rispetto alla sottoscritta, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di avere 
formulato l’offerta autonomamente;         
             � 
 
2) di non essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art.1-bis della legge 383/01;  
             � 
 oppure 
di essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art.1 bis della legge 383/01 e che tale 
periodo di emersione si è concluso;          
             � 
 
3) di applicare integralmente, nei confronti dei dipendenti, il contratto collettivo nazionale di lavoro e, se 
esistenti, gli accordi integrativi territoriali e/o aziendali; 
 
4) di non aver subito la risoluzione anticipata di contratti negli ultimi tre anni per inadempimento 
contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata esecuzione di servizi; 
 
5) ai sensi e per gli effetti della L. 196/2003 (Tutela della privacy), di dar atto che i dati forniti sono 
trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge; comunque, di acconsentire al trattamento dei propri 
dati, anche personali, per ogni esigenza di gara e per la stipula del contratto ed i correlati adempimenti, 
dando atto di essere informato dei diritti esercitabili ai sensi dell’art. 7 del suddetto decreto legislativo e 
che, sempre ai sensi della suddetta norma, il titolare del trattamento dei dati è Actv spa; 
 
6) di autorizzare, in caso di gara, l’invio di tutte le comunicazioni (aggiudicazione, esclusione, etc) e la 
stipula del contratto, oltre che con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, anche, in alternativa, 
attraverso il numero di fax o l’indirizzo pec indicato nella presente. 

 
7) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di  sospensione di cui 
all’art. 67 del D.Lgs.  218/2012 (Codice Antimafia) 
 

 
 

DATA 
 
 
 

  
 
 

TIMBRO E FIRMA 

   
 
       

N.B. Qualora il richiedente la qualificazione non po ssieda i requisiti di ordine generale di cui al pun to 
1, lettere a-m quater (art. 38 codice appalti), dov rà essere escluso dalla partecipazione al sistema d i 
qualificazione. 

La presente domanda deve essere accompagnata dalla fotocopia di un valido documento di identità 
del sottoscrittore . 


